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DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITA’ DEL TURISMO

Seminario “I sistemi turistici locali nella realtà dei fatti: nascita, sviluppo e 
consolidamento” – Roma, 28 febbraio e 1 marzo 2007

PROGETTO
Sviluppo dei servizi formativi e trasferimento di 
buone prassi nel settore del turismo e dell’ospitalità
PON ATAS – Misura II.2 – Az. 5.7

Dal progetto alla realizzazione e gestione 
di un Sistema Turistico Locale: alcune 
considerazioni dall’analisi dei casi di 
successo nella prima giornata

A cura di Francesco Palumbo
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Spunti di riflessione

� Il ruolo del territorio: non solo teoria, ma realtà dei fatti. In Lombardia il processo 
STL ha riunito due province che si erano faticosamente separate, in Spagna un confine 
provinciale diventa luogo di unione, in Emilia il mare in quanto prodotto unisce tre 
province;

� L’importanza dei fondi strutturali dove non esistono fondi strutturali, 
difficoltà economiche enormi, necessità di imparare il ricorso ai Fondi a “gestione diretta”
UE, quali fra gli altri LIFE, INTERREG, LEADER e ENPI;

� Forma giuridica poco rilevante: individuati i nuclei informativi fondamentali 
del progetto dell’STL, diventano gli input fondamentali per una scelta ragionata della forma 
giuridica del costituendo sistema istituzione;

� Legame fra analisi, ricerca e programmazione per studiare i 
progetti e valutare il loro impatto; le attività avviate in Emilia sono frutto di una fortissima 
cultura dell’analisi e ricerca e programmazione; ogni Ente Locale sa quale è il proprio 
posizionamento in termini competitivi e dove si colloca nel mercato internazionale, da lì
discendono politiche e attività specifiche;

� Fortemente orientati al risultato: la Regione Lombardia lascia liberi da 
qualsiasi vincolo in fase di progettazione e di governance dell’STL, ma valuta 
attentamente la capacità di raggiungere gli obiettivi concordati. La Regione Emilia ha 
impostato le politiche intorno ai prodotti e subordina gli obiettivi pubblici alla 
consapevolezza di “voler vendere un prodotto” anche rinunciando agli aspetti formali.
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I fattori di successo

� Logica della rete;

� Migliore utilizzo delle risorse;

� Strumento coerente con una logica di sviluppo “dal 
basso”;

� Attivazione di tavoli di concertazione per la 
governance;

� Creazione di osservatori ad hoc per la valutazione 
delle strategie nei distretti geograficamente 
individuabili;

� Distribuzione delle risorse finanziare con una logica 
di mercato e di pianificazione strategica;

� Attivazione di programmi di commercializzazione 
con Tour Operator.
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I fattori di criticità

� Possibili conflitti di competenza;

� Complessità e lentezza dei processi decisionali;

� Difficoltà nel costruire una logica di rete;

� Difficoltà di relazione con gli interlocutori 
istituzionali: frammentazione di competenze; 

� Carenza spesso di un sistema di raccolta di dati e 
di informazioni turistiche specifiche sul Sistema;

� Difficoltà di comunicazione interna e di 
superamento delle spinte “campanilistiche” per la 
divisione delle risorse;

� Difficoltà ad investire da parte degli operatori 
privati.
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Importanza della logica di sistema

 
Le opportunità 

 

 
I nodi critici 

Logica di sistema Possibili conflitti di competenza con gli altri enti 
con competenza turistica 

Approccio intersettoriale tra Turismo, Ambiente, 
Beni Culturali e attività produttive collegate 

Compresenza di diversi/altri modelli di governo 
turistico dei territori 

Favorisce l’integrazione in una ottica di 
internazionalizzazione dei sistemi locali 

 

Compartecipazione di soggetti pubblici e privati Diversi orientamenti delle Regioni e scarso 
coordinamento tra di esse 

Ottimizzazione delle risorse  Complessità e lentezza dei processi decisionali 

Approccio bottom up Prevalenza della logica amministrativa su quella 
di prodotto  

Sostegno finanziario  

Favorisce una programmazione sostenibile  

 


